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Personale del Comparto funzioni Locali. Attuazione della direttiva (UE) 2019/1152 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione europea.
In data 29 luglio 2022 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.Lgs. 30 giugno 2022, n. 104, recante "Attuazione della direttiva (UE) 2019/1152 del Parlamento europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019, relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili nell'Unione europea". 
La direttiva dianzi richiamata mira a rendere più trasparenti e prevedibili le condizioni di lavoro in tutta l'UE. Nello specifico, essa si propone di migliorare: 
1) l’accesso dei lavoratori alle informazioni concernenti le loro condizioni di lavoro; 
2) le condizioni di lavoro di tutti i lavoratori, con particolare riferimento alle tipologie di lavoro non standard, salvaguardando, allo stesso tempo, l’adattabilità e l’innovazione del mercato del lavoro; 
3) il rispetto delle norme in materia di condizioni di lavoro, mediante un rafforzamento delle misure di tutela a ciò preposte; 
4) la trasparenza nel mercato del lavoro, evitando di imporre oneri eccessivi all’Amministrazione di appartenenza. 
Il recepimento della direttiva è stato concepito sostanzialmente in termini di novella al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152 – che contiene le disposizioni vigenti in materia nel nostro ordinamento, prevedendo, altresì, un ampliamento del campo di applicazione soggettivo della disciplina relativa agli obblighi informativi dei datori di lavoro, che viene estesa alle tipologie contrattuali non standard (quali, a titolo esemplificativo, i contratti di prestazione occasionale e i contratti di collaborazione coordinata e continuativa). 
Il provvedimento in esame si compone di 17 articoli suddivisi in 4 Capi: 
- il Capo I riguarda le finalità e il campo di applicazione del provvedimento stesso; 
- il Capo II, rubricato “Informazioni sul rapporto di lavoro”, contiene le prescrizioni e le modifiche apportate all’ordinamento nazionale necessarie per garantire che siano fornite informazioni più complete sugli aspetti essenziali del rapporto di lavoro, che i lavoratori hanno diritto a ricevere per iscritto da parte del datore di lavoro all’inizio del rapporto medesimo; 
- il Capo III, rubricato “Prescrizioni minime relative alle condizioni di lavoro”, comprende gli articoli da 7 a 11, e riconosce una serie di nuovi diritti materiali per offrire una maggiore tutela alle condizioni di lavoro. Tali diritti si applicano a tutti i lavoratori, in particolare a quelli con posti di lavoro non standard; 
- il Capo IV, infine, disciplina le misure volte a tutelare i lavoratori nel caso di violazione dei loro diritti previsti dal presente decreto e dal decreto legislativo n. 152/1997, come novellato dal decreto legislativo in esame.
L’entrata in vigore del D.L.gs. n. 104/2022, avvenuta in data 13 Agosto 2022, recepisce la direttiva europea summenzionata.
Con questa informativa si intende fornire alle lavoratrici ed ai lavoratori dell’Unione dei Comuni Bassa Reggiana una illustrazione dei contenuti del provvedimento in questione, in conformità alle norme vigenti ed all’art. 96 disp. att. Cod. civ. 
1) IDENTITÀ DELLE PARTI 
L'Ente denominato UNIONE DEI COMUNI BASSA REGGIANA codice fiscale 90013600359  in persona del/della Presidente dell’Unione.
La lavoratrice/il lavoratore così come riportato nel contratto individuale di lavoro sottoscritto all’atto dell’assunzione, di cui una copia è stata consegnata alla/allo stessa/o e a cui si rimanda.
2) LUOGO DI LAVORO 
E’ riportato nel contratto individuale di lavoro sottoscritto dalla lavoratrice/dal lavoratore all’atto dell’assunzione, di cui una copia è stata consegnata alla/allo stessa/o e a cui si rimanda, così come si rimanda ad eventuali successivi appendici contrattuali o eventuali successivi provvedimenti di assegnazione/comando ad altro Ufficio/Servizio/Azienda e/o ad ordini di servizio che nel tempo fossero intervenuti.
La lavoratrice/il lavoratore presta l’attività lavorativa su tutto il territorio nazionale secondo le esigenze dell’Ente. 
Il Lavoro Agile, se presente, viene disciplinato con accordo individuale così come previsto dal Regolamento dell’Ente approvato con DGU del 22/12/2021 ed il luogo di lavoro in cui prestare tale attività viene prevista nei limiti disciplinati nello stesso accordo individuale.
3) SEDE / DOMICILIO DEL DATORE DI LAVORO 
Il datore di lavoro ha la propria sede legale in Guastalla (RE) Piazza Mazzini n. 1 e la propria sede amministrativa in Novellara (RE) Piazzale Marconi n. 1.
4) CONTRATTO COLLETTIVO APPLICATO E PARTI CHE LO HANNO SOTTOSCRITTO 
- contratto collettivo nazionale di lavoro del Comparto Funzioni Locali – ex Comparto Regione ed Autonomie Locali – attualmente vigente,  di seguito anche CCNL o CCNL applicato.
Il CCNL applicato e le parti OO.SS. che l’hanno sottoscritto sono reperibili al link
https://www.aranagenzia.it/contrattazione/comparti.html 
- contratto collettivo integrativo.
Il CCNL collettivo integrativo e le parti OO.SS. che l’hanno sottoscritto sono reperibili al link
https://www.contrattintegrativipa.it/ci/ 
5) INQUADRAMENTO LIVELLO E QUALIFICA IN BASE AL CCNL APPLICATO 
E’ riportato nel contratto individuale di lavoro sottoscritto dalla lavoratrice/dal lavoratore all’atto dell’assunzione, di cui una copia è stata consegnata alla/allo stessa/o e a cui si rimanda, così come si rimanda ad eventuali successivi provvedimenti relativi alla progressione economica orizzontale eventualmente nel tempo assegnata all’interessata/o.
La lavoratrice/il lavoratore è adibita/o all’attività lavorativa propria della categoria di appartenenza, come risulta dalle declaratorie di cui all’allegato A del CCNL 31/03/1999.
Nello specifico il/la dipendente  svolgerà l’attività caratterizzate dalla categoria di inquadramento menzionata nel contratto individuale di lavoro sottoscritto dalla lavoratrice/dal lavoratore all’atto dell’assunzione, di cui una copia è stata consegnata alla/allo stessa/o e a cui si rimanda.
La Declaratoria del sistema di classificazione professionale citata nel contratto individuale di lavoro sottoscritto dalla lavoratrice/dal lavoratore all’atto dell’assunzione è descritta per esteso nel CCNL revisione sistema classificazione professionale sottoscritto in data 31/03/1999 reperibile al link
https://www.aranagenzia.it/contrattazione/comparti/regioni-ed-autonomie-locali/contratti/433-ccnl-revisione-sistema-classificazione-professionale.html 
 ed agli articoli 11 e 12 del CCNL applicato al link
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/9014/CCNL%20Funzioni%20Locali%2021%20maggio%202018_Definitivo_Sito.pdf 
Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del citato CCNL 31/03/1999, l’Ente potrà adibire la/il lavoratrice/il lavoratore  ad ogni altra mansione della categoria nella quale la/il medesima/o è inserita/o, purché professionalmente equivalente. L’Ente potrà assegnare temporaneamente la/il lavoratrice/il lavoratore  a mansioni proprie della categoria immediatamente superiore, corrispondendo alla/o stessa/o la relativa differenza di trattamento economico alle regole previste dal CCNL e dalla disposizioni di legge.
6) DATA DI INIZIO DEL RAPPORTO DI LAVORO 
E’ riportata nel contratto individuale di lavoro sottoscritto dalla lavoratrice/dal lavoratore all’atto dell’assunzione, di cui una copia è stata consegnata alla/allo stessa/o e a cui si rimanda.  
8) DURATA DEL PERIODO DI PROVA 
TEMPO INDETERMINATO Il periodo di prova come così contrattualmente previsto all’art. 20 del CCNL applicato avrà la durata stabilita come segue: 
- due mesi per i dipendenti inquadrati nella categoria A e B;
- sei mesi per il personale inquadrato nelle restanti categorie.
Ai fini del compimento del suddetto periodo di prova si tiene conto del solo servizio effettivamente prestato. 
Il periodo di prova è sospeso in caso di assenza per malattia e negli altri casi di assenza previsti dalla legge o dal CCNL. 
Decorsa la metà del periodo di prova ciascuna delle parti può recedere dal rapporto in qualsiasi momento senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva del preavviso, fatti salvi i casi di sospensione previsti dal comma 4. Il recesso opera dal 28 momento della comunicazione alla controparte. Il recesso dell'ente deve essere motivato.
Per quanto non riportato nel presente paragrafo si rimanda al CCNL applicato reperibile al link
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/9014/CCNL%20Funzioni%20Locali%2021%20maggio%202018_Definitivo_Sito.pdf 
cui si fa espresso rinvio.
TEMPO DETERMINATO Il periodo di prova come così contrattualmente previsto all’art. 51 del CCNL applicato può essere non superiore comunque a due settimane per i rapporti di durata fino a sei mesi e di quattro settimane per quelli di durata superiore. In deroga a quanto previsto dall’art. 20 del CCNL applicato, in qualunque momento del periodo di prova ciascuna delle parti può recedere dal rapporto senza obbligo di preavviso né di indennità sostitutiva del preavviso, fatti salvi i casi di sospensione di cui al comma 1, indicati nel citato articolo. Il recesso opera dal momento della comunicazione alla controparte e ove posto in essere dall’ente deve essere motivato.
Per quanto non riportato nel presente paragrafo si rimanda al CCNL applicato reperibile al link
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/9014/CCNL%20Funzioni%20Locali%2021%20maggio%202018_Definitivo_Sito.pdf 
cui si fa espresso rinvio.
9) DIRITTO ALLA FORMAZIONE 
La/il lavoratrice/lavoratore: 
- avrà diritto, entro 60 giorni dalla data d’inizio del rapporto, a ricevere la formazione obbligatoria in materia di sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. da determinarsi in forma specifica sul tipo di rischio al netto di eventuali ore, documentate da attestati formativi, validi anche per il nuovo rapporto di lavoro, per corsi frequentati in precedenza da parte del lavoratore. 
- se inquadrato nei ruoli della Polizia Locale, avrà inoltre diritto alla formazione riferita all’addestramento pratico così come prevista per la specifica mansione dagli artt. 40 – 41 – 42 del Regolamento del Corpo Unico di Polizia Municipale dei Comuni della Bassa Reggiana (approvato con delibera del Consiglio dell’Unione dei Comuni Bassa Reggiana Nr° 21 del 5/10/2015) e così come reperibile al link
http://www.bassareggiana.it/servizi/regolamenti/regolamenti_fase02.aspx?ID=217  
- non avrà diritto ulteriore formazione da parte del datore di lavoro. 
In ogni caso, la formazione svolta, secondo quanto previsto dall’art. 11 D.Lgs. n. 104/2022, verrà considerata orario di lavoro. 
10) DURATA DI FERIE E ALTRI CONGEDI RETRIBUITI 
Il lavoratore avrà diritto di fruire dei congedi retribuiti previsti dal CCNL applicato e dalla normativa di riferimento.
In via esemplificativa e non esaustiva, i congedi retribuiti e le assenze retribuite riguardanti le astensioni qualificate maggiormente incidenti sul rapporto di lavoro risultano essere quelle: 
TEMPO INDETERMINATO
- per ferie, attualmente stabilito nell’art. 28 del CCNL applicato, reperibile al link
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/9014/CCNL%20Funzioni%20Locali%2021%20maggio%202018_Definitivo_Sito.pdf 
cui si fa espresso rinvio;
- per altre tipologie di permessi, assenze e congedi, attualmente stabiliti al Capo V del CCNL applicato, tutti reperibili al link
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/9014/CCNL%20Funzioni%20Locali%2021%20maggio%202018_Definitivo_Sito.pdf  
cui si fa espresso rinvio;
- Congedi di maternità e paternità, congedo parentale e congedo straordinario per assistenza a persone disabili, secondo la disciplina di cui al Decreto legislativo numero 151/2001 reperibile al link
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2001-03-26;151!vig= 
cui si fa espresso rinvio;
-    Congedo per cure per gli invalidi, secondo la normativa di cui all’articolo 7 del Decreto legislativo numero 119/2011, reperibile al link
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2011-07-18;119~art7!vig 
cui si fa espresso rinvio;
- Congedo per le donne vittime di violenza di genere, secondo la disciplina contenuta nell’articolo 24 del Decreto legislativo numero 80/2015 reperibile al link
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015;80 
cui si fa espresso rinvio.
TEMPO DETERMINATO:
- per ferie ed altre tipologie di permessi, attualmente stabilito nell’art. 51 del CCNL applicato, reperibile al link
https://www.aranagenzia.it/attachments/article/9014/CCNL%20Funzioni%20Locali%2021%20maggio%202018_Definitivo_Sito.pdf 
cui si fa espresso rinvio;
- Congedi di maternità e paternità, congedo parentale e congedo straordinario per assistenza a persone disabili, secondo la disciplina di cui al Decreto legislativo numero 151/2001 e s.m.i. reperibile al link
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2001-03-26;151!vig= 
cui si fa espresso rinvio;
-    Congedo per cure per gli invalidi, secondo la normativa di cui all’articolo 7 del Decreto legislativo numero 119/2011, reperibile al link
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2011-07-18;119~art7!vig 
cui si fa espresso rinvio;
- Congedo per le donne vittime di violenza di genere, secondo la disciplina contenuta nell’articolo 24 del Decreto legislativo numero 80/2015 reperibile al link
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015;80 
cui si fa espresso rinvio.
11) PROCEDURA, FORMA E TERMINI DEL PREAVVISO
La procedura per le dimissioni (volontarie o per giusta causa) e la risoluzione consensuale del contratto di lavoro dovrà essere effettuata obbligatoriamente e necessariamente in forma scritta tramite registrazione agli atti dell’Ente presso l’Ufficio Protocollo dell’Ente.
La stessa procedura è prevista in caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte dell’Ente.
Il rapporto di lavoro si risolve per le cause, con le modalità e con i termini di preavviso di cui agli artt. 21, 22, 25, 27-ter, 27-quater e 39 del CCNL 06/07/1995, per come modificati dal CCNL 13/05/1996, reperibile al link
https://www.aranagenzia.it/contrattazione/comparti/regioni-ed-autonomie-locali/contratti/416-ccnl-integrativo-del-ccnl-del-6-7-1995.html 
a cui si rimanda.
In particolare la risoluzione del rapporto con preavviso o con corresponsione dell'indennità sostitutiva dello stesso, i relativi termini sono fissati come segue:
- 2 mesi per dipendenti con anzianità di servizio fino a 5 anni;
- 3 mesi per dipendenti con anzianità di servizio fino a 10 anni;
- 4 mesi per dipendenti con anzianità di servizio oltre 10 anni.
In caso di dimissioni della/del lavoratrice/lavoratore i termini sono ridotti della metà.
I periodo del preavviso decorre dal 1° o dal 16° giorno di ogni mese. 
La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l’osservanza di tali termini è tenuta a corrispondere all’altra parte un’indennità pari all’importo della retribuzione spettante per il periodo di mancato preavviso.
L’Amministrazione ha diritto di trattenere su quanto eventualmente dovuto al dipendente un importo corrispondente alla retribuzione per il periodo di preavviso da questi non dato, senza pregiudizio per altre azioni dirette al recupero del credito. 
12) IMPORTO INIZIALE DELLA RETRIBUZIONE, ELEMENTI COSTITUTIVI, PERIODI E MODALITÀ DI PAGAMENTO 
La retribuzione lorda mensile, nonché gli elementi accessori, è quella attualmente prevista per il livello o categoria indicata dal C.C.N.L. applicato vigente alla data di assunzione, così come riportata nel contratto individuale di lavoro sottoscritto dalla lavoratrice/dal lavoratore all’atto dell’assunzione, di cui una copia è stata consegnata alla/allo stessa/o e a cui si rimanda.
La retribuzione sarà corrisposta per n. 12 mensilità oltre all’indennità di comparto, alla tredicesima mensilità e ad ogni emolumento accessorio di spettanza ai sensi di legge.
A seguire vengono riportati i “Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità”, suddivisi per categoria e relativa retribuzione tabellare così come riportati in “Tabella C” del CCNL applicato:
Tabella C
Conglobamento dell'IVC decorrenza 2010 nello stipendio tabellare
Valori in Euro per 12 mensilità cui aggiungere la 13^ mensilità
Categoria

Retribuzione tabe llare

IVC
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dal 1.7.2010

Retribuzione tabe llare
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	D7

	D6

	D5

	D4

	D3

	D2

	D1

	C6

	C5

	C4

	C3

	C2

	C1

	B8

	B7

	B6

	B5

	B4

	B3

	B2

	B1

	A6

	A5

	A4

	A3

	A2

	A1


La retribuzione imponibile ai fini contributivi e fiscali sarà quella prevista dalle vigenti disposizioni di legge.
La retribuzione sarà integrata, se presenti, dagli elementi del contratto collettivo integrativo vigente. 
Al personale dipendente dell’Unione Bassa Reggiana le retribuzioni nette:
- di norma saranno corrisposte il giorno 27 dello stesso mese di svolgimento della prestazione;
- in caso di assunzione avvenuta a ridosso del giorno 27 e di conseguente impossibilità di predisposizione in tempo utile delle retribuzioni, queste saranno corrisposte il giorno 27 del mese successivo allo svolgimento della prestazione;
- nel caso in cui il giorno 27 del mese successivo allo svolgimento della prestazione  fosse un sabato, le retribuzioni nette saranno corrisposte il giorno precedente;
- nel caso in cui il giorno 27 del mese successivo allo svolgimento della prestazione  fosse una domenica, le retribuzioni nette saranno corrisposte il giorno successivo; 
- verranno accreditate sul conto corrente identificato dall'Iban che il lavoratore fornirà al datore di lavoro o comunque in forma tracciabile.
13) PROGRAMMAZIONE ORARIO NORMALE DI LAVORO, CONDIZIONI PER STRAORDINARIO E RELATIVO TRATTAMENTO, MECCANISMI DI CAMBIO TURNO, ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO CARATTERIZZATO DA MODALITA’ ORGANIZZATIVE IN GRAN PARTE O INTERAMENTE IMPREVEDIBILI
L’orario di lavoro viene disposto dal Dirigente/Responsabile di Servizio così come riportata nel contratto individuale di lavoro sottoscritto dalla lavoratrice/dal lavoratore all’atto dell’assunzione, di cui una copia è stata consegnata alla/allo stessa/o e a cui si rimanda,  così come si rimanda ad eventuali successivi contratti individuali di lavoro/appendici contrattuali nel tempo sottoscritti a seguito di intervenuta variazione dell’articolazione dell’orario di lavoro (per i dipendenti a tempo parziale).
La programmazione dell’orario di lavoro è riferita di norma in tutti i giorni della settimana con almeno un giorno di riposo settimanale, possibilmente coincidente con la domenica. 
Le ore di lavoro settimanale saranno normalmente svolte nelle fasce orarie distribuite su 6 giorni.
Gli orari svolti dovranno in ogni caso consentire il rispetto delle fasce di riposo minimo giornaliero di almeno 11 ore consecutive ogni 24 e non potrà essere diminuito da accordi tra le parti. 
Il datore di lavoro adotta la turnazione nell’orario di lavoro se prevista all’interno del servizio di assegnazione.
Adottando il sistema di turnazione, l’articolazione dell’orario di lavoro sarà comunicato dal datore di lavoro tramite “ordine di servizio” e regolati nei limiti e nel rispetto delle procedure, cui si fa espresso rinvio, indicate nel CCNL applicato nonché, per il solo personale con funzioni di Polizia Locale, dal Titolo II, capo II, del Regolamento del Corpo Unico di Polizia Municipale dei Comuni della Bassa Reggiana (approvato con delibera del Consiglio dell’Unione dei Comuni Bassa Reggiana Nr° 21 del 5/10/2015) e così come reperibile al link
http://www.bassareggiana.it/servizi/regolamenti/regolamenti_fase02.aspx?ID=217  
Resta fermo che il datore di lavoro si riserva di modificare la ripartizione del normale orario di lavoro nelle fasce orarie e giorni di riferimento, al verificarsi di nuove esigenze tecniche o organizzative e a darne comunicazione al/alla lavoratrice/lavoratore in tempo utile.
ll/la lavoratrice/lavoratore si impegna ad osservare l’orario di lavoro assegnato dal proprio Dirigente/Responsabile di Servizio e si impegna, altresì, ad attestare la propria presenza in servizio, in entrata e in uscita, attraverso il sistema automatizzato di rilevazione delle presenze.
Al/alla lavoratrice/lavoratore potrà essere richiesto lo svolgimento di lavoro straordinario secondo le modalità ed entro il limite massimo indicati nel CCNL applicato. 
La prestazione sarà in tal caso compensata con le maggiorazioni previste nel CCNL applicato cui si fa espresso rinvio. 
Ai sensi dell’Art.38 - Lavoro straordinario – del CCNL sottoscritto in data 14/09/2000:
1. Le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e pertanto non possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di copertura dell’orario di lavoro. Ai relativi oneri si fa fronte in ogni caso con le risorse previste dall’art. 14 del CCNL dell’1.4.1999.
2. La prestazione di lavoro straordinario è espressamente autorizzata dal dirigente, sulla base delle esigenze organizzative e di servizio individuate dall’ente, rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione.
3. Per esigenze eccezionali - debitamente motivate in relazione all’attività di diretta assistenza agli organi istituzionali riguardanti un numero di dipendenti non superiore al 2% dell’organico - il limite massimo individuale di cui all’art. 14, comma 4 del CCNL dell’1.4.1999 può essere elevato in sede di contrattazione decentrata integrativa, fermo restando il limite delle risorse previste dallo stesso art. 14.
4. La misura oraria dei compensi per lavoro straordinario, dalla data di entrata in vigore del presente CCNL, è determinata maggiorando la misura oraria di lavoro ordinario calcolata convenzionalmente dividendo per 156 la retribuzione di cui all’art.52, comma 2, lett. b) incrementata del rateo della 13^mensilità.
5. La maggiorazione di cui al comma precedente è pari:
- al 15% per il lavoro straordinario diurno;
- al 30% per il lavoro straordinario prestato nei giorni festivi o in orario notturno (dalle ore 22 alle ore 6 del giorno successivo);
- al 50% per il lavoro straordinario prestato in orario notturno-festivo.
6. La prestazione individuale di lavoro a qualunque titolo resa non può, in ogni caso, superare, di norma, un arco massimo giornaliero di 10 ore.
7. Su richiesta del dipendente, le prestazioni di lavoro straordinario debitamente autorizzate possono dare luogo a riposo compensativo, da fruire compatibilmente con le esigenze organizzative e di servizio.
8. La disciplina del presente articolo 38 e del successivo art.39 integrano quella dell’art.14 del CCNL dell’1.4.1999 così come reperibili al link
https://www.aranagenzia.it/contrattazione/comparti/regioni-ed-autonomie-locali/contratti/1756-ccnl-14-09-2000.html#Art_38  
14) ENTI CHE RICEVONO I CONTRIBUTI PREVIDENZIALI E ASSICURATIVI O ALTRE FORME DI PROTEZIONE SOCIALE FORNITA DAL DATORE DI LAVORO 
L'Istituto e gli enti ai quali il datore di lavoro verserà i contributi previdenziali ed assicurativi sono i seguenti: 
- INPS: contributi previdenziali a tutela di malattia, pensione ed altro. 
- INAIL: premi assicurativi a tutela di infortuni e malattie professionali 
- Fondo Perseo: solo per il personale assunto a tempo indeterminato e in caso di adesione: fondo di previdenza complementare così come meglio riportato nell’informativa in calce al presente atto.
15) UTILIZZO DI SISTEMI DECISIONALI O DI MONITORAGGIO 
All’atto della redazione della presente informativa (Ottobre 2022) il datore di lavoro non utilizzerà sistemi decisionali o di monitoraggio automatizzati deputati a fornire indicazioni rilevanti ai fini della assunzione, della gestione o della cessazione del rapporto di lavoro, dell’assegnazione di compiti o mansioni nonché indicazioni incidenti sulla sorveglianza, la valutazione, le prestazioni e l’adempimento delle obbligazioni contrattuali dei lavoratori. Laddove il datore di lavoro dovesse, in futuro utilizzarli, adempirà agli ulteriori obblighi informativi legalmente previsti. 
16) TRASFERIMENTO PRESSO ALTRA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Ai sensi dell’art. 35, comma 5-bis, del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. nonché del vigente Regolamento unionale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, in caso di prima assunzione presso questo Ente la/il lavoratrice/lavoratore dovrà permanere nei ruoli dell’Unione dei Comuni Bassa Reggiana, quale Ente di prima destinazione, per un periodo non inferiore a 5 anni.

17) INCOMPATIBILITÀ
La/il lavoratrice/lavoratore  è consapevole che, a seguito dell’assunzione presso l’Unione dei Comuni Bassa Reggiana, non avrà altri rapporti di impiego pubblico o privato e non si troverà in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’art. 53 e segg. del d.lgs. n. 165/2001 s.m.i.
Eventuali incarichi ottenuti da Amministrazioni Pubbliche o soggetti privati che, ai sensi del citato art. 53, necessitano di autorizzazione, non potranno essere svolti senza che il dipendente  sia stato preventivamente autorizzato dall’Unione dei Comuni Bassa Reggiana, così come previsto dal citato d.lgs. n. 165/2001 e dal Codice di Comportamento dell’Ente.
Le violazioni delle disposizioni sull’incompatibilità comportano nei confronti del dipendente l’applicazione delle sanzioni disciplinari e ogni altra conseguenza prevista da norme di legge.
18) CODICE DI COMPORTAMENTO E CODICE DISCIPLINARE
La/il lavoratrice/lavoratore dichiara sotto la propria responsabilità di aver preso visione dei contenuti del codice di comportamento dei dipendenti delle PP.AA. di cui al DPR 16/04/2013, n. 62 e del vigente Codice di Comportamento dell’Unione dei Comuni Bassa Reggiana, e di non trovarsi in alcuna situazione di conflitto di interessi con l’Unione dei Comuni Bassa Reggiana in relazione al rapporto di pubblico impiego. Il dipendente si impegna, altresì, a comunicare tempestivamente al proprio datore di lavoro l’eventuale insorgere di situazioni che possono in qualche modo porlo in conflitto di interessi con l’Ente.
Il dipendente si impegna, infine, ad osservare gli obblighi in tema di responsabilità disciplinare di cui al Titolo VII del CCNL 21/05/2018, la cui inosservanza comporterà l’applicazione di sanzioni disciplinari.
19) TUTELA DEI DATI PERSONALI
La/il lavoratrice/lavoratore esprime il proprio consenso al trattamento dei propri dati personali per le finalità connesse alla gestione del rapporto di lavoro oggetto della presente informativa.
L’Unione dei Comuni Bassa Reggiana garantisce al/alla dipendente consenziente che il trattamento dei dati personali dello stesso, derivante dal rapporto di lavoro in atto, avverrà nel rispetto di quanto prescritto dalla vigente normativa in materia di privacy.
20) RINVIO ALLA DISCIPLINA DI DETTAGLIO DEI SINGOLI ISTITUTI 
Per quanto non espressamente previsto nella presente informativa, con particolare riferimento al dettaglio delle informazioni previste dall’art. 1 del D.Lgs. n. 152/1997, come modificato dal D.Lgs. n. 104/2022, si fa espresso rinvio:
- agli specifici contenuti del CCNL applicato, in virtù della semplificazione regolamentare consentita dall’Ispettorato Nazionale del Lavoro con Circolare n. 4 del 10 agosto 2022;
- alle norme e condizioni contenute nel d.lgs. 165/2001 e s.m.i., nel Codice Civile, Libro V, titolo II, capo I, nonché nel CCNL vigente per il personale del comparto Funzioni Locali. 
Fermo restando che con la consegna della presente informativa la/il lavoratrice/lavoratore viene già informato sui principali contenuti dei medesimi istituti contrattuali, la relativa disciplina di dettaglio è comunicata attraverso il rinvio al CCNL applicato. 
Il datore di lavoro, al fine di adottare un efficace sistema di informazione dettagliata e di tempestivo aggiornamento delle norme di legge e contrattuali collettive nazionali nell’interesse della/del lavoratrice/lavoratore che sia gratuito, trasparente, chiaro, completo e facilmente accessibile, comunica di adottare come prassi unionale l’utilizzo da parte della/del lavoratrice/lavoratore del sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi dell’art. 1, comma 6, del D.Lgs. n. 152/1997, come modificato dal D.Lgs. n. 104/2022. 
Anche se non materialmente allegati, fanno parte integrante della presente informativa, che la/il lavoratrice/lavoratore” si impegna ad osservare:
1. le norme del codice di comportamento di cui al DPR 16 aprile 2013, n. 62 e del codice di comportamento di ente, consultabili nel sito dell’Unione dei Comuni Bassa Reggiana, al link: Amministrazione trasparente> Disposizione Generali> Atti generali.
2. il codice disciplinare nel Testo coordinato del d.lgs. n. 165/2001 (artt. da 55 a 55-novies) e CCNL Funzioni Locali del 21/05/2018, Titolo VII, artt. da 57 a 63,  consultabile nel sito dell’Unione dei Comuni Bassa Reggiana, al link: Amministrazione trasparente> Disposizione Generali> Atti generali;
3. le informazioni in materia di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori (d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81).
La presente informativa viene inviata a tutto il personale dell’Unione dei Comuni Bassa Reggiana a mezzo posta elettronica all’indirizzo comunicazioni@bassareggiana.it 
___________________________________________________________________
INFORMATIVA AI DIPENDENTI A TEMPO INDETERMINATO ASSUNTI DAL 17/09/2021
(Art. 4, dell’Accordo del 16/09/2021 sulla regolamentazione inerente alle modalità di espressione delle volontà di adesione al Fondo di previdenza complementare Perseo Sirio, anche mediante forme di silenzio-assenso)
Gentile dipendente,
Nel suo contratto di lavoro a tempo indeterminato è previsto il Fondo di previdenza complementare denominato Perseo Sirio che, a fronte di un contributo minimo obbligatorio a carico del lavoratore pari al 1% della retribuzione lorda utile al Tfr, oltre agli accantonamenti del Tfr maturati dopo l’adesione, comprende un contributo della sua Amministrazione pari all’1%, anch’esso calcolato sulla stessa base retributiva succitata.
Tra i vantaggi: costi ridotti, la deducibilità fiscale dei contributi versati, la tassazione agevolata sui rendimenti e sulle prestazioni.
La mettiamo a conoscenza che, in base a quanto stabilito dall’art. 5 dell’Accordo del 16/09/2021, che regolamenta le modalità di adesione al Fondo Perseo Sirio, dal momento della presente comunicazione ha l’opportunità di iscriversi al Fondo di categoria, qualora non l’abbia già fatto, e ha sei mesi di tempo per informarsi e valutare le opportunità del fondo e la sezione dedicata sul sito di Perseo Sirio al seguente link https://neoassunti.fondoperseosirio.it/ 
Può decidere di iscriversi a Perseo Sirio seguendo le indicazioni contenute nella sezione dedicata all’adesione sul sito del Fondo oppure può esplicitare il suo diniego, compilando la modulistica per la manifestazione della volontà di non adesione allegata alla presente.
Trascorso il predetto termine di 6 mesi, se non avrà effettuato alcuna scelta, sarà iscritto per silenzio assenso.
Il Fondo provvederà ad informarla e le comunicherà che dalla data della predetta comunicazione avrà a disposizione ulteriori 30 giorni per poter recedere dall’adesione “silente”.
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